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GIUSTIZIA (IV) 

VENERDÌ 19 LUGLIO 1968, ORE 9,&. - PTe- 
sidenza del Presidente REALE ORONZO. - In- 
terviene il Ministro di grazia e giustizia, Go- 
nella. 

I1 Presidente, dando inizio ai lavori, ri- 
volge un saluto al deputato Zappa, Presiden- 
te della Commissione Giustizia nella scorsa 
legislatura dandogli atto per il lavoro svol- 
to. I rappresentanti di tutti i gruppi politici 
si associano. 

In merito all’ordine dei lavori dà lettura 
di una circolare diramata dal Presidente 
della Camera a tutti i Presidenti di Com- 
missione sottolineando, soprattutto, la neces- 
sità che i lavori in sede referente manten- 
gano i l  carattere di un esame preliminare dei 
provvedimenti in modo da garantire, attra- 
verso la stringatezza e la concisività del- 
l’esame, il più rapido itm delle varie pro- 
poste e dei disegni di legge. 

Dopo aver dato notizia delle proposte di 
legge sinora assegnate alla Commissione, sot- 
tolinea la necessità di addivenire alla nomi- 
na di una Sottocommissione per i pareri. 

A seguito dell’intervento del deputato 
Manco, si riserva di prendere definit.ive de- 
cisioni sulla composizione numerica e sulla 
rappresentanza dei singoli gruppi nella Sot- 
tocommissione dopo aver inteso i componenti 
del Consiglio di Presidenza ed i rappresen- 
tanti dei vari gruppi. 

In merito ai provvedimenti all’esame del- 
la Commissione sottolinea la urgenza delle 
proposte di legge, rispettivamente di inizia- 
tiva dei deputati Ceravolo ed altri (n. 37) 
Ferri Mauro ed altri (81), concernenti la de- 
lega al Presidente della Repubblica per la 
concessione dell’amnistia per i reati com- 
messi in occasione delle agitazioni studente- 
sche e sindacali. 

Interviene il Ministro. di grazia e giustizia 
Gonella, che rivolge un cordiale saluto al Pre- 
sidente ed ai componenti della Commissione, 
assicurando la piena collaborazione da parte 
del Governo. Fa notare che i lavori della 
Commissione Giustizia, in questa legislatura, 
si presentano impegnativi, in quanto molti pro- 
blemi gi8 discussi ed approfonditi nella pre- 
cedente legislatura torneranno all’esame per 
trovare la loro conclusione. 

I1 Governo, nell’intento di facilitare e di 
semplificare il lavoro, per molti problemi pre- 
senterii il testo - salvo alcuni adattamenti di 
carattere formale - già approvato dall’uno o 
dall’altro ramo del Parlamento. 

Fa notare che il miglior sistema per la con- 
clusione dei lavori è quello della organicita 
nella iscrizione all’ordine del giorno dei sin- 
goli problemi. Non di meno, pur auspicando 
delle soluzioni il più possibile complete, non 
può non segnalare all’attenzione della Com- 
missione come, talvolta, specifiche situazioni 
richiedano soluzioni di urgenza, quale è il caso 
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dei diritti della difesa a seguito della recente 
sentenza della Corte costituzionale; annuncia, 
si1 questo punto, che il Gsverno ‘sia predi- 
sponendo un apposito disegno di legge. 

Prende la parola il deputato Cacciatore che 
ritiene di prioritario interesse per i lavori del- 
la Comm-issione 1’esa.me. delle due proposte di 
legge sulla concessione dell’amnistia e quello 
della proposta del deputato Fortuna s u i  casi 
di scioglimento del matrimonio. Pensa che in 
puest.0 igomento la Commissione non possa 
fare programmi di ampio respiro in quanto 
ino!ti provvedimenti sono in via di compila- 
zione ed altri debbono essere ancora assegnati. 
Concorda per il massimo snellimento del- 
l’esame i i i  sede referente invitando la Pre- 
sidenza ad intervenire con ogni mezzo per 
eviiare ostruzionisxi a . qualsiasi fine essi 
siano diretti. 

Auspica che la Commissione, ed il Parla- 
mento in genere, siano sensibili alle indica- 
zioni che provengono. dalle decisioni della 
C9rt.e . costituzionale. 

1’1 deputato Guidi condivide la opportunità 
di snellire al massimo l’esame delle proposte 
di !egge in se4e referente, pur non discono- 
scecdo che alcuni problemi, attraverso un’am- 
pia discussione, possono conseguire appro- 
fondimenti temici che, durante una discus- 
sione in Assemblea, sarebbero. sopravanzati 
da queiìi politici: 

In merito alle soluzioni da dare alle vatie 
questioni che travagliaiio la giustizia, ritie- 
ne che la Commissione debba tendere a re- 
visioni di carattere organico dei’ vari istituti, 
evit.aiido frazionamenti e decisioni seitoriali. 
Ricoiiosce la. specifica urgenza di una so!uzio- 
ne legislativa a seguito della sentenza della 
Corte Costitu-ionale sui diritti della difesa. 

Esprinie ,i1 parere che la Commissione, 
quando formulerà il proprio programma di  
lavoro, dourà sempre tener presente il com- 
plesso di provvedimenti che gravitano i.ntor- 
i18 ad uno stesso istitulo, per cui suggerisce 
che il divorzio, il diribto di famiglia, !a depe- 
nalizzazione dell’adulterio e del concubiiiato, 
vadano , esaminati con una sequenza stretta- 
mente coordinata al fine di consentire una. 
discussione unitaria della materia. 

, I1 deputato Manco ritiene che il Parla- 
mento debba esser8 giustamente preoccupat.0 
da alcune decisioni della Corte costituzionale, 
però esclude che queste possano determinare 
una direila soggezione de!le Camere sia sot- 
to l’aspetto morale che formale; le indica- 
zicni date dalla Corte costituzionale vanno 
liberamente valutnte. dalle due Camere. 

Esprime il parere che la Co:nrnissiorie giu- 
siizia dovrebbe considerare attentamente an- 
che il funzionamento attuale del Consiglio 
superiore della magistratura come elemento 
pregiudiziale ad una revisione di tutto l’ordi- 
namento della magistratura. 

I1 deputato Fortuna, a nome del pro- 
prio gruppo, si dichiara soddisfatto che alla 
.Presidenza della Commissione Giustizia sia 
stato eletto il deputato Oroiizo Reale. Si au- 
gura che i Presidenti di tutte le Commissiorii, 
di recente nominati, i3anteiigano nell’esa- 
me dei problemi che snranfio sottoposti e dei . 
pareri che saranno chiamati a dare alla Coin- 
missione giustizia - quella chiarezza e quella 
obiettività che sono necessari per il miglior 
risultato dei lavori. 

In merito alle priorità di lavoro sottolinea 
la necessità di esaminare il divorzio ed il di- 
ritto di famiglia assieme alla depenalizza- 
zione dell’adulterio e del concubinato, in 
Inodo da affrontare contestualmente tutta que- . 
s;.a delicata materia. 

Sostiene la necessità che in sede referente 
le discussioni risultino il più contenute’ pos- 
sibile. 

I1 ueputaio Cavaliere risponde a d  alcuni 
accenni fatti dal deputato Fortuna, in merito 
alle funzioni dei Presidenti di Commissione. 

Dichiara di non ritenere urgente l’esame 
de!la proposta di legge sul divorzio, e si 
nizgura che. una ristretta applicazione della 
c.iì-colare del Presidente della Camera non 
possa servire per eludere discussioni adegua- 
te su argomenti fondainenlaìi. 

Il deputato Bozzi apprezza l’intendimento 
ciel Presidente di procedere, nella program- 
mazione dei lavori della Commissione, a delle 
consdtazioni oltre che con il Consiglio di Pre- 
sidenza, con gii stessi capi gruppo. 

Richiama all!attenzione della Commissio- 
ne. la necessità di definire concretamente la 
portata del secondo conma dell’articolo 136 
della Cost.ituzione in meriio non solo al Par- 
lamento che, come tale, riceve la comunica- 
zione delle sentenze del.la C0rt.e costituziona- 
le, ma anche ad un apposito ufficio interno 
del Parlamento che ne faccia una valutazione 
per tutti i susseguenti sviluppi. 

Ritiene che, in tal modo, il Parlamento 
potrebbe essere più attento nel valutare l’op- 
poriuiiikk di intervenire tempestivamente in 
dsi.erniinate situazioni, come ad esempio quel- 
la determinatasi a seguito ’delle sentenze della 
Corte costituzionale che hanno dichiarata la 
i!legittimith dei Consigli comunali e delle 
Giunte provinciali, qua!i organi di giurisdi- 
zione. 
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I1 Presidente riepiloga le posizioni assunte 
nei vari interventi e preannuncia che nella 
giornata di giovedì 25 luglio avrà probahil- 
mente luogo una nuova riunione della Com- 
missione, che portera all’ordine del giorno, 
qualora il Governo riesca tempestivamente a 
presentarlo, il disegno di legge sui diritti del- 
la difesa, nonché le due proposte di legge 
nn. 37 ed 81 sull’amnistia, sempre che il Go- 
verno abbia fatto conoscere tempestivamente 
il proprio pensiero in merito. 

! LA SEOUTA TERMINA ALLE 12. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 19 LUGLIO 1968, ORE 10,10. - PTe- 
sidenza del Preslidente MISASI. - Interviene 
il Ministro della pubblica istruzione, Scaglia. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modifiche alla .legge 25 luglio 1952. 
n. 1059 e successive integrazioni e modifica.- 
zioni, concernenti norme sullo svolgimento 
delle sessioni. di esami di maturità e di a.bi- 
litazione (216). 

I1 Presidente Misasi comunica, in via pre- 
liminare, che la I Commissione (Affari co- 
stituzionali) ha espresso in merito al provve- 
dimento all’ordine del giorno un parere di 
liberatoria per quanio riguarda la sua spe- 
cifica competenza. 

Successivamente, il relatore Racchetti il- 
lustra ampiamente il disegno di legge che, in- 
teso a risolvere il problema della composi- 
zione delle commissioni giudicatrici degli 
esami di maturità e di abilitazione per man- 
canza di professori di ruolo, si propone di 
allargare la categoria di personale nelle quali 
può essere scelto il presidente e i componenti 
delle commissioni stesse. 

Dopo aver posto in evidenza le nuove nor- 
me che si int,endono introdurre nei confronti 
d,elle categorie fra 1.e quali sono .scelti il prsesi- 
dente e i componenti delle commissioni (sot- 
tolineando, tuttavia, l’opportunità che il 
provveditore agli studi che sia chiamato alla 
presidenza di una commissione provenga dal- 
l’insegnamento), il relatore rileva l’urgenza 
del disegno di legge che, per la sua limitata 
portata, non si prefigge di risolvere i ben più 
vasti problemi della riforma dell’esame di 
maturità e di abilitazione, delle sessioni, dei 
programmi, del calendario scolastico, della 
funzione degli ispettori scolastici, nonché il 

problema .dei ,rapporti fra esame di Stato ed 
insegnamento. 

Intervengono nella. discussione generale i 
deputati: Sanna, il quale, anticipando il pa- 
rere contrario del suo gruppo politico, è del- 
l’avviso che il provvedimento in discussione 
non abbia affatto una portata limitata bensì 
rappresenti una scelta che importa un pre- 
ciso significato politico: il tentativo di con- 
gelare gli istituti attuali su cui si fonda 
l’ordinamento scolastico del nostro Paese al 
più basso livello senza piuttosto affrontare, 
nella sua globalità, i problemi più pressanti 
della scuola (a SUO avviso anzi la discussione 
del provvedimento suscita le più vivaci ap- 
prensioni del suo gruppo, rappresent,ando un 
non idoneo avvio della quinta legislatura in 
questo settore); Giomo, il quale esprime le 
perplessità del suo gruppo politico, soprat- 
tutto in ordine all’articolo 1 (la possibilità 
che un provveditore agli studi possa essere 
nom,inato presid’ente di commissionle burocra- 
tizzerebbe vieppiù il sistema d’esame in vi- 
gore) e all’articolo 3 (a suo avviso il Mini- 
stero della pubblica istruzione poirebbe, al 
limite, rinunciare -a predisporre l’invio dei 
temi d’esame, scardinando in tal modo i 
principi genera!i che regolano il settore). Uni- 
tamente, quindi, al deputato Mazzarino An- 
tonio, preannuncia la presentazione di emen- 
damenti agli articoli citati, anche per stabi- 
lirle ch,e nfon si possa far ,luogo alla nomina 
dei commissari di cui alle lettere b ) ,  c) ,  d )  ed 
e )  dell’articolo 1, se non dopo aver utilizzato 
per la nomina tutti i commissari previsti 
dalla lettera a )  dell’articolo stesso, nonché 
per consentire l’introduzione, nella rosa della 
categoria prevista per la nomina dei presi- 
denti di commissioni giudicatrici, anche di 
professori, non liberi docenti incaricati da 
almefio t.re anni presso le Università, di ma- 
terie ati.inenti agli esami. 

Iniervengono, altresì, nella discussione i 
deputati : Raicich, il quale, anticipando il pa- 
rere coiitrario della sua parte politica, sotto- 
linea i l  profondo deterioramento scolastico 
deli’ulliixo anno in corso, e la rea!ta che con 
il disegno di legge si tenta frettolcjsamente di 
rabberciare una situazione alla qude il legi- 
slalore doveva da tempo provvedere; Biasini, 
i l  quale; pur rendendosi conto della necessita 
di affrontare al più presto i vari problemi che 
lravagliano la scuola, è tuttavia dell’opinione 
che il provvedimento in discussione (con 
qualche adeguato emendamento, soprattutto 
per quanto concerne la possibilità che ad un 
presiden!e vengano affidate due commissioni 
giudicatrici) dovrebbe al più presto essere ap- 



provato, in considerazione dello stato di ne- 
cessità che si è venuto a determinare nel set- 
tore; Moro Dino, il quale, pur rendendosi 
conto dell’urgenza che riveste il provvedimen- 
to, esprime tuttavia varie perplessità sul me- 
rito dello stesso. A suo avviso, infatti: non 
appare la discussione in atto un inizio con- 
fortante di legislatura, visto che di fronte ai 
tanti e onerosi problemi che la scuola ita- 
liana offre: si tende con i l  disegrio di legge 
in esame, in ultima analisi, a modificare al- 
cune strutture della scuola stessa con pregiu- 
dizio per le riforme organiche che dovranno 
essere affrontate. 

Anche se urgente, a suo avviso i! disegno 
di legge doveva essere presentato dcpo che il 
Minist,ro della pubblica istruzione avesse 
esposto i suoi propositi. 

Dopo un intervento del Presidente Misasi, 
il quale precisa che nella prossima settimana 
avrà luogo, come del resto aveva preannun- 
ciato, una riunione della Commissione, alla 
quale parteciperà il Ministro Scaglia, per con- 
certare un programma di massima, prosegue 
la discussione generale con interventi dei de- 
putati: Reale Giuseppe, il quale invit.a la 
Commissione ad accogliere il provvedimento 
che, oltre alla limitatezza delle sue norme, 
appare anche limitato nel tempo; Giannanto- 
ni, il quale, concordando con il  deputato 
Raicich, -e pur non d ichlilarandosi contrario, 
in via di principio, a soluzioni seticriali, è 
dell’avviso, tuttavia, che il  provvedimento in 
discussione potrebbe costituire un ostacolo 
alla soluzione dei problemi generali della 
scuola. A suo parere, quindi, i l  disegno di 
legge tappare un inizio sconfortante di legi- 
siatura e un atto di insensibilith po!it,ica, sic- 
ché chiede a l  Ministro se non ritenga opp01.- 
tuno di ritirare il disegno di legge e di af- 
frontare i problemi fondamentali del settore. 

Interviene, infine, il deputato Mattalia, il 
quale è dell’opinione che il provvedimento 
costituisce una rappezzatura lasciando in- 
tatto il problema di fondo: quello della vali- 
dità degli esami di Stato. Dopo aver posto 
l’accento sull’esigenza improcrastirisbile di 
provvedere in tal senso coli un progelto nor- 
mativo che risolva in radice il problema, pro- 
pone di rinviare la discussione del disegno 
di legge al fine di consentirne un più appro- 
fondito esame, tenendo presente l’esigenza di 
affrontare le riforme più urgenti che da tem- 
po sono poste sul tappeto (esame di Stato, 
metodi di valutazione scolastica, riforinm 
delia scuola secondaria supe:iore). 

Chiusa !a discussione generale. e dnpo una 
breve replica del relatore, il Ministro Scaglia 

contesta quanto da alcune parti po!itiche è 
stato affermato sul non felice esordio dei la- 
vori della quinta legislatura, ribaderido che 
il disegno di legge è dettato fondamentalmen- 
te da motivi di necessità. Senza ricorrere, in- 
fatti, ad un decreto-legge, il Governo ha  rite- 
nuto opportuno presentare il disegno di legge 
in discussione che costituisce una smatoria 
per le operazioni in corso, se del caso, limi- 
tandola al presente anno scolastico. 

Fa,  quindi, appello alla solidarietà dei 
vari gruppi in considerazione dell’urgenza del 
provvedimento, per ragioni di umanità e al 
fine di non aggravare traumi e perplessitk 
che esistono nel settore. 

Successivamente, il deputato Hronzutn 
avanza formale richiesta di rimessione in As- 
semblea del provvedimento. 

I1 Presid$ente Misasi, preso atto che la ri- 
chiesta di rimessiorie è appoggiata da un de- 
cimo dei componenti l’Assemblea, sospende 
1 a discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,55. 

CONVOCAZI 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Martedì 23 luglio, alle 19. 

1) Comunicazioni del Presidente; 
2) esame di un reclamo relativo ai criteri 

di attribuzione alle varie liste dei seggi asse- 
gnati con l’utilizzazione dei voti residui (re- 
latore Cervone); 

3) esame di un reclamo relativo alla esclu- 
sione dall’esercizio dei diritti elettorali di de- 
terminale categorie di cittadini (relatore Su- 
lotlo); 

4 )  verifica dei poteri per il Collegio L‘ 
(Como) (relatore Giannina Cattaneo Petrinl); 

5) verifica dei poteri per il Collegio LX.XXI 
(Valle d’Aosta) (relatore Terrana); 

6) verifica dei poteri per il Collegio ,XLV 
Ikecce) (relatore Girardin). 

STAB11,IAlESTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenzioro per la stampa alle ore 20. 


